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FACOLTÀ GIURISPRUDENZA 
ANNO ACCADEMICO 2012-2013 
CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN GIURISPRUDENZA - PALERMO 
INSEGNAMENTO DIRITTO CIVILE I  
CATTEDRA UNICA  
TIPO DI ATTIVITÀ BASE  
AMBITO DISCIPLINARE PRIVATISTICO  

CODICE INSEGNAMENTO 02416  
ARTICOLAZIONE IN MODULI NO  
SETTORI SCIENTIFICO DISCI-
PLINARI 

IUS/01  

DOCENTE RESPONSABILE  VENUTI MARIA CARMELA 
PROFESSORE ORDINARIO 
UNIVERSITÀ DI PALERMO  

CFU 7  
NUMERO DI ORE RISERVATE 
ALLO STUDIO PERSONALE 

119  

NUMERO DI ORE RISERVATE 
ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE 
ASSISTITE 

56  
Ove disponibili aule le ore di didattica assistita (lezio-
ni, seminari, esercitazioni) saranno 70  

SEMESTRE I SEMESTRE 
PROPEDEUTICITÀ ISTITUZIONI DI DIRITTO PRIVATO II  
ANNO DI CORSO IV  
SEDE DI SVOLGIMENTO DEL-
LE LEZIONI 

AULA 18 EX F. ARCHITETTURA, VIA MAQUEDA 175 

ORGANIZZAZIONE DELLA DI-
DATTICA 

DIDATTICA FRONTALE: LEZIONI, SEMINARI ED ESERCI-

TAZIONI IN AULA  
MODALITÀ DI FREQUENZA FACOLTATIVA  
METODI DI VALUTAZIONE PROVA ORALE  
TIPO DI VALUTAZIONE VOTO IN TRENTESIMI  
PERIODO DELLE LEZIONI I SEMESTRE - OTTOBRE/DICEMBRE 2012 CON 

EVENTUALE PROSECUZIONE A GENNAIO 2013 E 

CONLUSIONE ENTRO LA METÀ DEL MESE  
CALENDARIO DELLE ATTIVI-
TÀ DIDATTICHE 

LUNEDÌ, MARTEDÌ - ORE 14-17  
PRIMA LEZIONE: LUNEDÌ 1° OTTOBRE  
LEZIONI AGGIUNTIVE, SEMINARI, ESERCITAZIONI A 

PARTIRE DA NOVEMBRE: VENERDÌ – ORE 12-14 - AULA 

12 EX F. ARCHITETTURA, VIA MAQUEDA 175   
ORARIO DI RICEVIMENTO 
DEGLI STUDENTI 

VENERDÌ ORE 10-13  

 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
Conoscenza e capacità di comprensione: conoscenza e capacità di comprensione del sistema del diritto privato 

nell’ordinamento interno e delle sue evoluzioni per effetto degli interventi di armonizzazione delle legislazioni in àm-

bito europeo. Acquisizione di padronanza delle categorie giuridiche fondamentali e in particolare di quelle civilistiche. 

Conoscenza e capacità di comprensione delle dinamiche interpretative ed applicative delle norme oggetto di studio, e 

capacità di elaborare idee originali nel contesto limitato di ricerca.  

Capacità di applicare conoscenza e comprensione: capacità di applicare conoscenza e comprensione a singoli profili 

mediante studio ed esame critico di casistica di rilievo. Capacità di risolvere problemi giuridici nuovi e non familiari in 

contesti differenziati e interdisciplinari.  

Autonomia di giudizio: elaborazione autonoma comprovata dalla capacità di problem solving (rispetto a casi concre-
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ti); capacità di integrare le conoscenze e di gestire la complessità delle informazioni al fine di formulare giudizi appro-

priati.  
Abilità comunicative: capacità di esporre le conoscenze acquisite in modo chiaro ed esauriente e di argomentare ade-

guatamente, in modo chiaro e senza errori, le soluzioni interpretative proposte.  
Capacità d’apprendimento: sviluppare una capacità di apprendimento e una dimestichezza con il sistema del diritto 

civile tali da essere in grado di ricostruire l’evoluzione del sistema dei rapporti patrimoniali tra privati ripercorrendo i 

contributi dottrinali più significati e i principali orientamenti giurisprudenziali. Avere consapevolezza dell’evoluzione 

degli ordinamenti contemporanei con particolare riferimento al processo di interazione comunitaria, e al contributo del-

le Corti interne e della Corte Europea di Giustizia. Essere capaci di proseguire la propria formazione in master di se-

condo livello, in corsi di dottorato di ricerca e in corsi di specializzazione, nonché di aggiornarsi in modo autonomo.  
 

OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO  
Riportati nel Regolamento Didattico del Corso di Studio. 

In particolare: Il Corso, essendo rivolto a studenti degli ultimi anni della Laurea Magistrale, si propone di fare acquisi-

re agli studenti un livello di conoscenze e di padronanza di metodo, che li fornisca del bagaglio di conoscenze e di ca-

pacità ricostruttiva adeguati all’esercizio delle tradizionali professioni legali e in generale alla formazione di un “giuri-

sta europeo” (salva ovviamente la ulteriore formazione post lauream).  

 

 
MODULO unico  

DENOMINAZIONE del Corso, articolato in un modulo unico:  
La disciplina generale del contratto nel codice civile e nel diritto di fonte comunitaria  

Ore di didattica fronta-
le: n. 56/70  
 

L’attività didattica frontale consiste nello svolgimento di lezioni, seminari ed esercitazioni 

con uno spazio dedicato ad interlocuzione, verifiche, commenti critici da parte degli studenti; 

esame di materiali casistici, giurisprudenziali, normativi, di comparazione con altri ordina-

menti, forniti agli studenti  

 PROGRAMMA DEL CORSO 
Parte prima: Il contratto in generale nel codice civile  

Didattica frontale n. 30 ore  
  

1. Il contratto e la sua funzione  
2. La nozione  
3. L’autonomia contrattuale e la legge 
4. Le fonti interne e le fonti sovranazionali nella disciplina del contratto  
5. I requisiti  
6. I soggetti e l’accordo 
7. Le trattative. Vincoli unilaterali e bilaterali nella formazione del contratto. La 

responsabilità precontrattuale 
8. La forma del contratto  
9. Il contenuto  

Oggetto del contratto, contenuto, regolamento  
Elementi essenziali, naturali e accidentali  
Le clausole contrattuali. Clausole d’uso. Clausola penale e caparra. Inserzione 
automatica di clausole  
Le condizioni generali di contratto  

10. I contratti del consumatore  
La protezione del consumatore in sede comunitaria. Il codice del consumo. Il 
codice del turismo.  
Le diverse fattispecie  
Le regole speciali nei contratti di consumo  
La prospettiva rimediale nella tutela del consumatore  

11. La causa  
Il controllo sulla causa  
Causa e tipo  
Contratti atipici  
Contratti misti  
Contratti complessi e collegati  
Contratti indiretti e contratti fiduciari  
Causa in concreto. Liceità e meritevolezza della funzione  

12. L’interpretazione del contratto  
13. Gli effetti del contratto. L’integrazione  
14. La cessione del contratto  
15. La rappresentanza  
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16. La simulazione 
17. I vizi della volontà  
18. Inefficacia e invalidità  
19. Nullità ed annullabilità: presupposti e regime  
20. Rescindibilità e risolubilità  

La rescissione del contratto  
La risoluzione del contratto  

21. Il recesso  
22. Salvezza e recupero dell’efficacia del contratto  

 

Parte seconda: Il diritto contrattuale di fonte comunitaria  
Didattica frontale: n. 30 ore  

 
1. Il diritto privato europeo  

L’acquis comunitario e le iniziative dell’Unione Europea. L’apporto dei dirit-
ti nazionali  
Autonomia privata, libertà di concorrenza, principi fondamentali di diritto 
comunitario e di diritto interno  

2. Il contratto di diritto europeo  
Tipo contrattuale e gruppi di contratti. I modelli di contratto europeo  
La nozione di consumatore e di professionista. Il c.d. uso promiscuo  
I contratti dei consumatori  
Il contratto e le asimmetrie di potere contrattuale  
I contratti c.d. business to business. Il contratto dell’impresa «debole»  

3. La disciplina delle clausole abusive nei contratti di consumo  
4. Contratti conclusi fuori dei locali commerciali, contratti a distanza, contratti 

informatici  
5. Gli istituti desumibili dai contratti speciali  
6. I doveri di informazione nel procedimento di formazione dell’accordo. La 

violazione dei doveri d’informazione e i rimedi  
7. La formazione del contratto: nascita e permanenza del vincolo e il c.d. reces-

so di pentimento  
8. Il principio generale di buona fede  
9. La forma  
10. L’invalidità e l’inefficacia. La nullità c.d. di protezione  
11. Contratto e rimedi: la garanzia di conformità, la risoluzione. Il mutamento di 

circostanze e l’obbligo di rinegoziazione  
12. Il controllo del contratto da parte del giudice  
13. Le discipline speciali  

La vendita di beni di consumo  
Il credito al consumo  
Il contratto di pacchetto turistico  
La multiproprietà  
 

Ulteriori attività di didattica assistita: n. 10 ore  
 

TESTI CONSIGLIATI A.A.V.V., Istituzioni di diritto privato, a cura di Mario Bessone, XIX edizione, Giappichel-
li Editore, Torino, 2012, relativamente alle seguenti parti:  
                             - parte VI – Disciplina generale dei contratti (tutta);  

                             - parte VII – Contratti tipici e atipici, relativamente ai seguenti capitoli:  

                                                   cap. LXI, sez. I, La compravendita e la permuta;  

                                                   cap. LXV – I contratti di credito;  

                                                   cap. LXX – (I nuovi contratti), § 1, Premessa;  

                                                                    § 2, I contratti di intermediazione finanziaria;  

-                                                                    § 10, Il contratto di subfornitura  
e  
S. MAZZAMUTO, Il contratto di diritto europeo, Giappichelli Editore, Torino, 2012 (ri-
stampa aggiornata), relativamente ai seguenti capitoli: I, V, VII, VIII, IX, X  
 
STUDIO CONGIUNTO DI ENTRAMBI I TESTI.  
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ALTRO MATERIALE SARÀ FORNITO A LEZIONE E/O ESERCITAZIONE E INSERITO SUL SITO 

WWW.UNIPA.IT/ELEARNING  
 
SI RACCOMANDA L’USO PER LA CONSULTAZIONE DI UN CODICE CIVILE CHE RIPORTI, NEL-

LA VERSIONE AGGIORNATA, IL CODICE DEL CONSUMO, IL CODICE DEL TURISMO, IL TESTO 

UNICO BANCARIO, IL TESTO UNICO DELL’INTERMEDIAZIONE FINANZIARIA  
Si consiglia:  

Codice civile a cura di A. Di Majo, Giuffrè, nell’ultima edizione disponibile;  

oppure  

Codice civile e leggi collegate a cura di G. De Nova, Zanichelli, nell’ultima edizione dispo-

nibile.  

 
Il programma del corso e l’esame verteranno su entrambi i testi, da accompagnare con la 

consultazione costante del codice civile, del codice del consumo, del codice del turismo e 

dei materiali forniti.  
 

 ESERCITAZIONI E SEMINARI  
TESTI CONSIGLIATI Sentenze delle Corti interne e della Corte di Giustizia e commenti dalle principali riviste 

di volta in volta selezionati. Principi di Diritto Europeo dei Contratti (nelle edizioni 
commentate in italiano). 

 

 


